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Il sindaco 
se ne va 

Politica 
D sindaco del Pds ha annunciato la sua intenzione 
di favorire il ricambio alla guida della città 
La prima telefonata è stata per l'arcivescovo Biffi 
L'assessore Walter Vitali favorito per la successione 
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Martedì 
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Bologna, a sorpresa Imbeni lascia 
«Dopo dieci anni è tempo di far posto ad altri» 
Dimissioni a sorpresa del sindaco di Bologna. 11 pi-
diessino Renzo Imbeni ha annunciato l'intenzione 
di lasciare la carica perché, dopo dieci anni di man
dato, intende favorire il ricambio. La «mossa» del 
popolare sindaco, effettuata in totale autonomia, ha 
colto dì sorpresa la città e il mondo della politica. 
Parole di stima, di rispetto e di apprezzamento per 
Imbeni da quasi tutti i partiti. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O N I M DONATI 

• I BOLOGNA. Esce di scena 
con lo stile ineccepibile di •• 
sempre, con semplicità e a te- '. 
sta atta. •Signori, sono sindaco : ' 
da 10 anni. E tempo che faccia ' 
posto ad altri». È cosi che ieri •'.. 
Renzo Imbeni ha annunciato ' 
l'intenzione di lasciare la poi- ' 
nona di primo cittadino di Bo- .' 
logna che occupa da due lu-
stri. Era da Natale che questo :. 
sindaco-simbolo, l'unico del • 
Pds in una grande citta, l'unico • 
a capo di una metropoli senza :'• 
l'incubo quotidiano delle «gra- ;'. 
ne» giudiziarie, pensava di fa- : 

vorire il ricambio. Ci ha rlflettu-
to per tutte le feste senza fame 

cenno a nessuno: né ai più 
stretti collaboratori, ne al se
gretario del suo partito, né agli 

Ha fatto tutto in piena auto
nomia, parola per lo più sco
nosciuta In politica, dopo ave
re gestito «I terribili anni Ottan
ta - sottolinea il coordinatore 
della segreteria del Pds, Sergio 
Sabattini - come meglio non. 
avrebbe potuto». SI, mentre In • 
Italia si ammassavano le ma
cerie, questo sindaco è riuscito 
davvero a non scalfire l'Imma
gine positiva di Bologna e a te
nere lontani gli affari dalla po
litica. Non era dunque «trabal

lante» Imbeni, al contrario. Af
fabile, amato dai bolognesi, se : 
avesse voluto sarebbe stato si
curo successore di sé stesso 
nelle prossime elezioni, maga- ' 
ri a capo di uno schieramento : 
di progresso. Invece ha deciso ' 
che c'è un limite al presenziali
smo, anche se coincide con 11 ' 
momento dì massima popola- • 
riti. . . 

Cosi ieri mattina è arrivato In.: 

ufficio come sempre di buo
n'ora e di buon umore e alla 
sua segretaria esterefatta ha 
detto che in giornata ci sareb
be stato 'movimento»: «Mi di- ' 
metto. Chiama prefetto e car- ' 
dinaie, sto andando da loro». 

• Il primo «a sapere» è stato 
Giacomo Biffi, il vescovo fusti- ' 
gatore della Bologna «edoni-
sta. sazia e disperata» e awer- : 
sano leale di tante battaglie. ; 
Poi Domenico Sica, U prefetto. ; 
Quindi una lunga serie di tele- : 

: fonate «protocollari»: ai presi- ' 
denti di Regione e Provincia, 
agli ex sindaci Fanti e Zanghe-
ri, al rettore, al presidente della 
Corte d'appello, ai capi delle 
cronache dei giornali bologne
si... Una telefonata anche «al

l'amico Michele Serra» e ad 
Enzo Biagi cui Imbeni ha pro
posto di ricevere l'Archiginna
sio d'oro, prestigioso ricono
scimento di Bologna ai suoi 
cittadini più illustri. -
• Verso le due,'proprio duran
te un'intervista aS'Ùnitù il bre-

' ve colloquio sempre sui fili det-
' la Sip con Occhetto: «Gli ho 
spiegato le ragioni, le condivi
de e mi ha fatto gli auguri». 

Formalmente il sindaco non 
é ancora dimissionario. Una 
giunta-lampo e nel pomeriggio 

. il Consiglio comunale hanno 
, stabilito che !a crisi verrà aper
ta solo quando sani chiara la 
soluzione. Gli scenari che si 
aprono possono andare oltre ti 
semplice «rimpasto» dell'ese
cutivo Pds-Psi-Psdi. Oggi si riu
nirà la segreteria della, Quer
cia, in settimana la direzione 
ed è verosimile che entro po
chi giorni il maggior partito 
della città indicherà il succcs-

; sore di Imbeni. I pronostici so-
- no comunque già tutti per Wal-
• ter Vitali, assessore al Bilancio 
con fama di manager (fu l'ar
tefice, negli anni passati, delle 
prime privatizzazioni delle atti

vità comunali). Lo stesso se
gretario del Pds, Antonio La 

~ Forgia, dice che «l'ipotesi Vitali 
è in linea con le mie idee». 

Le dimissioni «senza prean
nuncio» hanno creato enorme 
sorpresa tra i partiti. Positive le 
reazioni dei socialisti, alleati 

' giunta insieme al Psdi del Pds. 
•Imbeni ha dimostrato • un 

L'INTERVISTA 

«Una città lontana da Tangentopoli 
dove non servono sindaci a vita» 
È sorridente, calrno,1 disponibile.'Affronta i «ma co
me?» e i «perché?» con la serenità dì chi, dopo averci 
pénM> a itìiigol^ai aver fattò'la'cOsa più giusta. 
Quasi si fosse tolto un peso, il peso di una decisione 
che pochi intimi hanno condiviso. Renzo Imbeni la
scia la poltrona di sindaco a Bologna. Dopo dieci 
anni. A sorpresa. «Ho sempre pensato che due man
dati fossero il limite massimo». , 
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••BOLOGNA. Ha preso l'au
tobus, alle ,8,02. E, preciso co
me ogni mattina da dieci anni, 
ha varcato la soglia di Palazzo 
d'Accursio alle 8,30. Ha.con
vocato subito I suol due più 
stretti collaboratori. Bruna Mi
nardi e Sergio Lepri. Poi. via 
via. gli Impiegati e (e Impiegate 
che in tutti questi anni lo han
no seguito ad ore Impossibili. 
«Fin dall'Inizio vi dissi che sare
ste stati i primi «saperla Ecco' 
è arrivato il momento...é óra 
che sitacela avanti qualcun Al
tro». E cominciata cosi la.gior- ,•; 
nata di Renzo Imbeni, e cosi é 
continuata fino a tarda sera, 
tra telefonate, visite di cortesia, 
riunioni;- la Giunta straordina
ria, i capigruppo, il Consiglio 
comunale. Entra, esce, ritoma. 
Sorride tra lo stupore generale 
di chi ha saputo senza preavvi
so, pochi minuti prima. Calmo, 
paziente «come un cinese», in 

mano una cartellina sottile con aualche appunto e il discorso 
i" addio appena battuto. 48 

. anni, sposato, una figlia di 22 

. anni, la passione perii pallone 
. e la bici, un curriculum politico 
: zeppo di date e nomine, una 
' camera tutta in ascesa, da Ieri 
, Renzo Imbeni è anche un «ex 
• sindaco». Cominciò in Fgci, a 

Modena, poi a Roma, sejjreta-
• rio nazionale. Prosegui aBolo-
.'. gna dove diresse la Federazio

ne del Pel dal 1976 al 1983, 
, quando fu nominato sindaco. 
.< Da Palazzo a Palazzo. Lo deli-
' nlrono subito «burocrate», con 
• l'aggravante di essere un «ber-
• lingueriano». E lui rispose, sor-
' nione: «L'ho sentito. No, non 
: mi offendo. Chiamavano buro-
. erari persone come La Torre, 

Cavine, PetroseilL» Nell'89 en-
'; tro nella Direzione nazionale 
' del Pei e fu eletto al Parlamen

to europeo con 135.447 prefe

renze. Da allora ha cominciato -
a viaggiare, tra* Bologna. Bru-. 

; xelles&Strasburgo. Pino a lerfoi 
Imbeni, perché? E perché r 

'•;",. adesso, nel momento di , 
'•'''• iriagr^orpopolarità? . . , , . ' ; 
Perché quello che dico, faccio. •'" 
Ho sempre pensato che dieci 
anni fossero il limite massimo, r." 
due mandati con la legge at-
tuale, per mantenere una re- -
sponsabilità di questo livello. -
Potevo dimettermi in gennaio '"> 
o in febbraio, visto che sono ". 
stato eletto il 29 aprile del </ 
1983. Ho preferito anticipare 
un po' anche perché la legge 

V, elettorale nuova è ormai indi- ,'. 
scussione in Parlamento. Que-
sto è anche il modo più sem-

• plice e più chiaro per dire che \ 
," non ..ritengo assolutamente 

proponibile la candidatura di ' 
':':• Imbeni quando si voterà diret- • •••' 
:> tamente per il sindaco. ,s/?.,, .; 

v V* Hai trascorso In questo aff i - >:> 
d o d k d anni detta t u vita. , : 

. ' Sono ttarj ben spesi? E lo ri- - : 
faresti ancora? 

'-'. SI. Credo che fare il sindaco, e ;. 
' il sindaco di Bologna, sia un'e-

.'"' sperienza irripetibile. Naturai- • ': 
. mente dipende dall'animo con .' 

. cui uno affronta questa impre- • 
- sa. Ma se c'è curiosità, atten-
-'• zione al contatto umano, con-
' siderazione dei diversi proble-

• "mi che maturano ogni giorno 
' in una città, è davvero un espe
rienza che permette di capire 

la gente, i suoi umor, i suoi 
problemi. . . . ;.: 
! E tu che c o n hai capilo 10* 

questi died anni? .," 
Ho capito che è una città diffi
cile, contraddittoria, ricca di 

.'disponibilità e di energia. E 

. che, quando è stimolata riesce 
ad esprimere il meglio di se 

' stessa. Non mi sono mai pia
ciuti gli slogan, le frasi fatte. 

: Dentro questa città ci sono, 
; certo, anche le grettezze, le in-
. sensibilità, le chiusure. Ma nel
l'insieme c'è una dose enorme 

' di vitalità, che solo in parte si 
manifestai che proprio chi ha 
responsabilità pubbliche deve 

.fare emergere.,. » .. •«£,;••<•., 

U dettatone di dimetterti è 
;• autonoma o concordata col 

; ' ' W r ? ; K , ; ^ ; ;.-.,. v..,..; ,,;; 
Completamente * autonoma, 
nella convinzione che sia coe-

, reme anche con i principi di 
• innovazione istituzionale e di 
' ricostruzione morale del Paese 
: che persegue il Pds. E se il Par

lamento avesse concluso i'esa-
• me della nuova legge elettora

le il 31 ottobre, mi sarei dimes
so prima. ..-.,.„., ...,.., :,-i 

' Che dita latd? Migliore o 
peggiore? »,.•... 

. Una città è fatta principalmen
te dalla sua comunità, le sue 
qualità dipendono in minima 

' parte dall azione del sindaco; 
Posso dire di avere lasciato Bo

logna fuori dall'elenco delle 
' città ivCui massimi esponenti 

sono InquIsiti.tkrisultati positi-" 
-vi; comunque," non arrivano 
. perché sono imposti dall'alto, 
• con la coercizione. Sono il frut

to della partecipazione, di una 
' capacità di autogoverno molto 
„ diffusa. Su questo dato ho 

sempre molto insistito. . 
' l a pronuna volta, D sindaco 
/••' verrà tedio direttamente 

1 : dalia gente. Onesta estate tu 
dicesti di enere un candida-

- to con sette probabilità an ' 
-•' •". died di riuscirci. Che farà U 
• Pds,ades*ocheUc(iidldato 
••"-. a inccedere ad Imbeni, lm-

':"' . beni stesso, non c'è più? 
'', In quella e in altre occasioni 
' non ho approfittato per dire 
' quali fossero le mie intenzioni 
, perché, se lo avessi fatto, avrei 
- determinato una situazione di 
' instabilità e incertezza. Penso 
'- sia stato meglio cosi. Difficile 
: prevedere che cosa succederà 
4 Pero io, da privato cittadino a 
V Imbeni candidato avrei obiet-
- tato: "ma come, sei stato sin

daco per dieci anni, vuoi esser
lo per altri quattro?" Certo che 
si deteminano dei problemi, 

; come sempre quando una si
tuazione si modifica. Nessuno 

,,'. nasce sindaco, si andrà ad una 
soluzione secondo lo stile e la 

'/.tradizione di Bologna, che ha -
; sempre saputo garantire 

un'amministrazione molto vi

cina ai cittadini. 
D dolore più grande che hai 

. ^provato come'jtadaco? C e 
un fatto che ti ha araareegia-
toplùdlaitrt? -..£_ 

Le violenze. Le violenze com
piute dentro la città, contro la 
città. Contro gli inermi, contro 
le donne. E il timore che a que
ste violenze si potesse reagire 
solo con gli appelli all'ordine, 
con gli interventi della forza 
pubblica. E invece la presenza 
dei cittadini è, ed è stata, fon
damentale. 

E la gioia più grande? 
È diluita nel tempo, è il rappor
to con le persone/la possibilità 
di ascoltare e di capire Se de
vo fare riferimento ad un fatto, 
la donazione che la sorella di 
Giorgio Mprandi ha'fatto al Co
mune. ,;,^ •:•>..'.J, x 

Qaal é la dote indispensabi
le ad un sindaco? , 

La pazienza. La capacità di 
ascoltare: Ma sono doti che 
devono manifestarsi natural
mente. Funzionano'come un 
campanello, quando u comin
ciano a pesare, quando ti fan
no soffrire, è ora di cambiare 
mestiere. -, L . ' .,. 

Ècapttatoancheate? -
No, ho la pazienda di un cine
se Ho sempre considerato la 
mediazione e la ricerca di ac
cordi un fatto positivo Anche 
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grande stile, si è mosso In que-
sto passaggio delicato con una . 
correttezza che é patrimonio -
di pochi», dice Mauro Raparci- ; 

: li, assessore prossimo all'inve-, 
sutura di segretario del Garofa- ' 
no. La segretaria socialista di- -
missionaria, Ivonne Stefanelli, -. 
sottoscrive in pieno le afferma
zioni di Imbeni sul ruòlo nega- ; 

*&?:%-
.""• v-̂ »-. 

tivo della conflittualità a sini
stra nei governi locali e sostie- ' 
ne che tutti i partiti di progres- -
so «devono rinnovarsi e colla
borare alla costruzione di una ' 
grande alleanza progressista, ' 
proprio a partire da Bologna». 
L'«onore delle armi» ad Imbeni, 
viene tributato da un tenace 
oppositore, il capogruppo del '> 
Pri Renato Grilli: «Si dimette il ; 
sindaco dalle mani pulite. So- '• 
no sinceramente dispiaciuto». • 
Dal segretario cittadino .della J 

De Paolo Pasquali giungono 
parole di rispetto, assieme al-
l'autocandidatura «ad assumu-
re responsabilità di governo» e ' 
al riconoscimento che la scelta ' 
di Imbeni «impone una. rifles
sione generale a tutti». •••• - -

•Fredda» la reazione del Psdi , 
il cui assessore. Angelo Scavo- ', 
ne, parla di Imbeni come di un r: 
sindaco che ha provocato «la ' 
decadenza della città». Qual- ;' 
che polemica anche da parte -
della minoranza comunista 
del Pds: l'assessore Ugo Mazza ' 
sostiene che nella scelta del 
sindaco hanno forse influito " 
«le incomprensioni con la fe
derazione del Pds». •• 

Il sindaco 
pidiessino 
di Bologna 
Renzo 
Imbeni 

se questo sistema istituzionale 
ha delcminato livelli di me
diazione al di sottàdella tolle
rabilità: •".'••- ;••" . " . .-..••••" 

Imbeni, è la sinistra 11 foturo ) 
diBologna? 

SI. io penso di si. Bologna ha 
una maggiorarla di sinistra. . 
Mi nferisco alla cultura politica -
e amministrativa, alle tradizio- • 
ni, alla solidarietà, all'attenzio- ; 
ne ai problemi dell'ambiente e 
al ruolo del lavoro. „,,.: v ^ 

Ma quale dnbtni dovrebbe 
governare? nr..> •>-,-.• -.;,%;-: 

Ah certo, una sinistra diversa 
da quella del passato e proba
bilmente con protagonisti non 
prevedibili oggi., 

La Lega pei esemplo? -
Nel fenomeno Lega c'è di tut
to, anche una spinta di sinistra 
e democratica. Cosi come ci ' 
sono posizioni retrograde ed 
egoistiche dal punto di vista 
SOCiale. ..;,,; ,„,..;•:., 

Com'è (tata anunlntstrata 
Bologna In cmestl ultimi die-
danni? ''av.-;.-?"-"t~'-'"''' ••:••••?:• : 

Tra ciò che avrei voluto e ciò • 
che si è potuto fare, le differen- •' 
ze ci sono e sono di rilievo. Un :• 
esempio? L'ambiente, la mobi- ; 
lità. l'attuazione di grandi pio-
getti. L'ostacolo principale è 
stato il centralismo statalistico 
che ci ha impedito di essere 
più coerenti. 

LA STORIA Con Fanti, Zangheri, Imbeni in 49 anni solo quattro gli inquilini di Palazzo d'Accursio 

Quando Dozza spiegava il bilancio in piazza 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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•«BOLOGNA. Palazzo d'Ac
cursio, storica sede della mu
nicipalità bolognese, non ha 
avuto molti inquilini. Nei quasi 
cinquantanni che ci separano 
dal 21 aprile '45, data della li
berazione di Bologna dai nazi
fascisti, Renzo Imbeni è il 
quarto. Forse non è un record, 
però è indicativo di una stabili
tà politica che ha poche analo
gie in altre città della stessa di
mensione e importanza di Bo
logna. Bologna «la rossa» e i 
suoi «sindaci rossi» costituisco- • 
no del resto una immagine ri-
conente nella pubblicistica. 
nazionale e intemazionale. Un 
vero e proprio emblema, si di
ceva fino a qualche anno fa, 
del comunismo italiano». Non 
a caso sempre identificato con 
il buon governo, spesso e vo
lentieri contrapposto al malgo- ' 
verno nazionale della De e dei ' 
suoi .alleati. >Semplificazioni. 
certo. E che tuttavia coglieva- • 
no dei tratti distintivi, di vera e 
propria,«drversità». :•, . < . . . , > . ; 

«Bologna non è un'isola ros- • 
sa. Le ragioni nazionali del 
"miracolo emiliano"» titolò nel 

7 5 un suo volume Vincenzo 
Gaietti, segretario provinciale 
del Pei. Prima che Bologna di
venti la «vetrina infranta» del 

* 77, l'anno della rivolta glova-
^ nile e dei convegni contro la 
~ «repressione». Era il rifiuto di 

identificare una città con un 
- partito, di farla apparire come . 

un monolite. Che a ben guar
dare, al di là degli aspetti posl-

- irvi che in ciò potevano ritro
varsi, era ciò che una certa 
propaganda accreditava: < il 
«partito padrone» che tutto 
controllava e decideva, inva
dendo e mortificando ogni • 
spazio autonomo della società 
civile. Insomma, l'opposto di 
una politica che ha cercato di 
fare della partecipazione dei 
cittadini, nelle sue molteplici 
tenne organizzate (si pensi ai 
consigli di quartiere), uno dei 
propri fondamenti. .:• „ • -. 

Non fu cosa facile naturai- . 
mente., Cominciò Giuseppe .: 
Dozza, all'indomani della Li- ; 
(aerazione. Sindaco nominato . 
dal Cln e poi confermato nelle 
elezioni del '46 quando diede 
vita alla prima giunta di sim-

Gluseppe Dozza Guido Fanti Renato Zangheri 

stra. Fu allora, ricorda oggi 
Guido Fanti, successore ai 
Dozza nel '66, che «partigiani, 
operai, artigiani, intellettuali. 
dovettero trasformarsi in ami-
nistratori pubblici, dare rispo
sta ai bisogni di una città stre
mata e distrutta dalla guerra». 
Dozza vinse la scommessa. 
Lui, il comunista dell'Intema
zionale, dmgente del Pei in 

clandestinità, seppe diventare 
«l'erede migliore del riformi
smo emiliano». Una tesi per 
esempio sostenuta anche da 

' Paul Ginsborg nella sua recen
te Storia d'Italia. In anni domi
nati dalla contrapposizione 
ideologica, in cui era quotidia
no il boicottaggio del governo' 
centrale e degli organi gover
nativi a livello locale (scrisse 

anche un libro: «Il reato di es
sere sindaco»), Dozza diventò 
«il sindaco di tutti». E questo 

• perchè seppe interpretare e 
, dare risposte alle necessità dei 

cittadini, in una «visione mo-
' dema dello sviluppo». Era Tuo-
' mo che nei suoi comizi spiega

va il bilancio comunale alla 
gente, rendeva conto pubbli
camente di come venivano 

spesi i soldi. «Si dice che l'one
stà non basta - afferma Fanti -
ma l'onestà è stata, ed è a 
maggior ragione oggi, alla ba
se di una sana amministrazio
ne. Non è quindi un caso che 
Bologna sia rimasta lontana 
dalle degenerazioni della cor
ruzione che ha portato all'at
tuale disastro tante città» 

Dozza vinse lo scontro con 
Giuseppe Dossetti. ma evitò le 
chiusure settarie. È lui che, l'8 
dicembre 1965. va ad acco
gliere il cardinale Lercaro di n-
tomo dal Concilio Vaticano 11 
E sarà poi Guido Fanti ad av
viare un fìtto carteggio con I ar
civescovo, che porterà a con
ferirgli la cittadinanza onora
ria. E la stagione feconda del 
«dialogo» sui valori, pace e soli
darietà, fra comunisti e cattoli-
ci.E che a Lercaro costò il po
sto. Fanti rimane sindaco ap
pena quattro anni, ma perchè 
nel frattempo vengono istituite 

: le Regioni ed egli si trasferisce 
•alla presidenza della giunta 

dell'Emilia Romagna. Sono gli 
anni in cui si accende la spe
ranza di una espansione delle 

, autonomie locali, del decen
tramento dello Stato. Speranza 
ben presto frustrata dal ritorno 

centralisti») che ha caratteriz
zato tutti gli anni Ottanta, quel
li in cui ha operato Imbeni. 

Ma prima c'è la lunga fase di 
*" Renato Zangheri, sindaco dal 

1970 all'83. È l'epoca nella 
quale Bologna diventa «inter
nazionale». La crescita sociale ', 
e civile della città, i suoi servizi, 
l'efficienza amministrativa, 
l'ordinato sviluppo urbano, il 
recupero del centro storico, di- ; 

v ventano un'attrattiva per i gior- ' 
nalisti di tutto il mondo che 
vengono alla scoperta, ancora ' 
una volta, del «buon governo 

' comunista»., Purtroppo sono 
questi anche gli anni delle stra
gi Bologna è colpita ripetuta
mente dalla strategia della ten- ' 
sione: dall'ltalicus alla Stazio- ' 
ne, fino alla tragedia di Ustica. : 
Sono colpi tremendi, ma lacit- '. 
tà sa reagire unita. Senza in- ; 
dulgere alla retorica si può 
concludere che anche questo 
fa parte dei tratti distintivi di 
Bologna: la passione e la lotta • 
politica trovano un limite di 
fronte alle emergenze. L'inter- • 

» rogativo semmai è se, di fronte • 
ai processi di disgregazione e : 
all'affermarsi di tendenze alla : 
chiusura egoistica, sarà ancora 
cosi in futuro. 

Il cardinale 
Giacomo 
Biffi 
arcivescovo' 
di Bologna 

La Curia: « Con lui 
rappcttii» 

• V BOLOGNA Per una volta il diavolo e l'acqua santa sono ' 
quasi d'accordo. Dispiace alla Curia e dispiace al direttore , 
di Cuore, Michele Serra, che Imbeni lasci. «Avevamo intessu- ' 
to rapporti buoni, improntati alla chiarezza e alla franchez
za», dice monsignor Vecchi, provicario generale. Tace il car- ; 
dinaie Biffi, con cui il sindaco dimissionario ha avuto un in- ' 
contro di prima mattina, ma il suo portavoce è sereno: «Ci 
siamo trovati bene, con stima reciproca, tutti al servizio di : 
una città che ha bisogno di essere sostenuta. E senza papoc- • 
chi».; .,/... -••~^/-^ -..,.;. r"" •-'•''v'—••• • •••-•!... '.-.̂  • • • 

«Ho sempre avuto un giudizio sfacciatamente favorevole 
nei confronti di Imbeni: mi è parso un ottimo sindaco», dice 
anche Michele Sena. «Smettere dopo dieci anni mi pare un 
motivo eccellente: rivela misura e intelligenza. Forse ci sa
ranno interpretazioni politichesi un po'meschine: a me inve
ce pare giusto che uno ogni tanto cambi aria, si rinnovi. Tutti -
dovremmo: nessuno può fare per più di dieci anni lo stesso 
mestiere, sia quello del sindaco, del giornalista o di manda- ' 
re avanti un ristorante. Imbeni ha quarantotto anni, è tutt'al-
tro che decrepito. Gli auguro di "rifarsi una vita": se lo meri- . 
ta». E il poeta Roversi ricorda con affetto «I dieci anni di Im
beni, i più difficili, se non i più lunghi, per Bologna nel dopo- • 
guerra». «Era già molto -afferma- controllare i vari terremo- , 
u senza un disastro. Oggi la situazione si mantiene molto in-
quieta, anche qua da noi; ma le ragioni sono generali. ; 
Imbeni può essere salutato con gratitudine, perchè alla città 
ha voluto bene e si è dedicato» ,,"_:::,. . , . , ,:. -•'•./ 

• -•.-• - . . . . . _ - . . . . ; . : „ ' . , : . . _ : . . , x :OE.R 

Gruppo Pds ~ Infoiiimuoni poriontcHturi 
La deputale e I deputati del Gruppo Pds eono tenuti ad esaere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ALLA SEDUTA d ogni martedì 19 gennaio, 
o o n l n l ^ ^ o r B l 5 ^ , nwrx»eo]20e>cn«KJ21pwVotajkrtauartMON ' 
proposte d legge ni elezione (frena del Sindaco. .,.,.;,, 
l sanatoli del Gmipo Pds eono tenuti ad esaere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ale «edule di mercoledì 20 • giovedì 21. •> -
L'assemblee dal senatori del Pds e convocala per oggi martedì 19 gennaio 
ale or» 18.» . 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone presti
giosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, Il : 
Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 
93304040 -:•-. 

ICOS Istituto per la Comunicazione Scientifica 

L'industria di base nella fase della 
competizione globale: : 

un confronto sul caso dell'acciaio 

Lunedì 25 gennaio 1993 or» 1SJ30 

«Sala Colonne» 
Palajz-zo Ai GLuriconsulti 

<(jiesf>r"ò C-in:ei t i rii C o m m c i n o 

via M e r c a n t i 2 - M i l a n o 

"•'•-./, Presiede: Sergio Vacca 

, Interventi introduttivi "•.•••',.'•'..*.•->•.' 
1 - La nuova geografia: to modificazioni dei consumi e della 
. produzione. L'innovazione tecnologica e organizzativa. 

(Paolo Fot), Direttore Pianificazione o Studi ILVA). -
2-L'ipotesi europea per la ristrutturazione, i rapporti con 
. . l'est europeo e il sud del mondo. (Roberto Speciale, 

Deputato europeo relatore sul «progetto dell'acciaio»). . 
3 - L'indotto: «global service» e impiantistica. (Giulio Aguiari, 

Vice Presidente AILOG). . 

'•••'V' Tavola rotonda ' 
: Le questioni del sistema Italia: pubblico e privato. Problemi 

di politica industriale. Occupazione. Quale ruolo sul mercati 
europei e mondiali? 

. Giovanni Gambardella, Alberto Falk -, 
Sergio Cofferati, Andrea Margheri 

'•'• Conduce: 
: Romano Prodi 

• t e i . 
S e g r e t e r i a I C O S 
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